
Domenica 27 Settembre 
5a Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore 

Festa dell’Oratorio 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 

mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. R 

Signore, tu dai luce alla mia lampada; 
il mio Dio rischiara le mie tenebre. 

da Sal 17 (18) 
 

O Dio, che nell’amore verso te e verso il prossimo  
hai posto il fondamento di tutta la legge,  
fa’ che, osservando il tuo insegnamente,  

possiamo sperimentare la vita vera. 
 
 

Il Vangelo di oggi -  Mt 22, 34-40: In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore Gesù 
aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli 
rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 
tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge 
e i Profeti». 
 
Per la meditazione – Papa Leone ieri in Francia: 
È Gesù Cristo, attraverso la sua incarnazione, che va incontro ad ogni uomo nella sua storia e si 
rivela a lui come la vera fonte d’acqua viva in grado di placare la sua sete. Non si tratta tanto di 
una sete materiale, quanto piuttosto di una sete di senso, di verità e di compimento che abita 
nel cuore di ciascuno. Gesù risponde a questo profondo desiderio di relazione, di comunione con 
Dio, in cui risiede la pienezza della vita per sempre. 
 

Gesù rivela l’amore incondizionato di Dio per noi. Ai suoi occhi, nessuno di noi è un numero su 
una carta d’identità, né un codice identificativo, ma una persona, una persona unica e 
insostituibile. 
 

Aspirate a riscoprire un orizzonte luminoso, a costruire una nazione rinnovata a partire dalle sue 
radici irrigate dalla fede. Non tenete la fede in Gesù Cristo solo per voi stessi, ma lasciatela 
traboccare per dissetare e colmare le persone che incontrate. Spetta a voi portare la speranza 
là dove regnano lo scoraggiamento e l’aridità spirituale. 
 
Per la preghiera di intercessione 
Signore, abbiamo sempre bisogno di imparare ad amare. Insegnaci a riconoscere che sei tu il 
primo che ci ama e ci vuole bene. Con la forza del tuo amore, aiutaci a trasformare questo 
mondo, a essere “sale” e “luce”, a essere operatori di pace e di giustizia fra le persone, ti 
preghiamo. 
 
Signore, siamo nella festa perché ci hai chiamati a far parte di una comunità. Gli educatori e le 
educatrici, le catechiste e i catechisti, i volontari, gli animatori e tutti coloro che sono impegnati 
in oratorio siano segni del tuo amore e della tua vicinanza ai più giovani, ti preghiamo. 
 


